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35 arrestati nell'operazione antiterrorismo di Roma 

Schedavano gli «obiettivi» 
utilizza i il censimento 

I documenti statistici sugli uomini delle forze di polizia passati alle BR da due 
giovani addetti ai rilevamenti - Non ancora concluse le indagini dei Carabinieri 

ROMA — I pedinamenti andavano avanti 
ormai da parecchie settimane; ad identifi­
carli tutti, con pazienza certosina, ci ave­
vano pensato gli uomini dei reparti foto­
grafici. Così — giorno dopo giorno — i 
carabinieri della Legione Roma hanno a-
vuto il quadro completo della situazione: 
le BR stavano per dare il via al ricambio 
completo del loro «organico» falcidiato 
dagli ultimi clamorosi arresti. Gli agenti 
sono entrati in azione nella notte tra il 1° e 
il 2 aprile e l'operazione antiterrorismo si 
è protratta fino all'alba di ieri. 

Risultato: 35 arrestati, scoperto un vero 
e proprio arsenale e soprattutto molti do­
cumenti, risoluzioni strategiche e volanti­
ni brigatisti, materiale per travestimenti 
(baffi finti, parrucche etc), una minuzio­
sa quanto agghiacciante schedatura (visti 
i probabili scopi a cui doveva servire) di 
dirigenti dei Carabinieri, della Polizia ma 

anche di semplici agenti. In particolare 
queste ultime schedature pare siano state 
passate alle BR da due giovani che erano 
stati impiegati per le operazioni di censi­
mento. 

Per quel che riguarda gli specifici ruoli 
svolti dagli arrestati da segnalare che ì 
primi 24 facevano parte del primo «livel­
lo» delle BR. Ovvero brigate territoriali, 
di quartiere in cui svolgevano in qualche 
modo anche una funzione di proselitismo 
oltre che (per usare la tipica terminologia 
BR) di «penetrazione del tessuto urbano» 

Tutti costoro erano già stati inquadrati 
nella organizzazione assumendo nomi di 
battaglia. Gli altri 10 arrestati — il man­
dato di cattura è richiesto per tutti dal PM 
Niccolò Amato — farebbero invece parte 
di vere e proprie formazioni armate «affi­
liate» delle BR, che avevano già operato 
sia a Roma che in altre località. Si tratte­

rebbe delle Unità comuniste combattenti, 
delle Formazioni comuniste armate e dei 
Reparti comunisti di attacco. 

Il primo gruppo, quello delle brigate 
territoriali, si sarebbe reso colpevole di 
molti episodi criminosi avvenuti a Roma: 
espropri «proletari», disarmo di un agente 
della Polfer (si chiamava Michele Tede­
sco) e, infine, il gravissimo incendio al 
calcolatore elettronico dell'Università. 
Nel curriculum degli arrestati non man­
cherebbero neppure attentati incendiari 
ad auto e sedi della De e del Pei 

In ogni casi i Carabinieri tengono a sot­
tolineare che l'operazione non è affatto 
conclusa. Da segnalare, tra l'altro, la pre­
senza tra gli arrestati di un militante del 
Partito radicale, Stefano Cirillo. Il Pr ha 
già protestato per l'arresto del suo iscritto 
definendolo una tpersona mite e non-uio-
lenta». 

Per l'omidicio Russo 
tre ergastoli 27 anni 

e due assoluzioni 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Dopo dieci ore di camera di consiglio, l'altra not­
te, il presidente della prima sezione penale della corte d'assise, 
Vincenzo Ajello, ha pronunciato per tre volte la parola «ergasto­
lo» per Rosario e Vincenzo Mule e Salvatore Bonello, considerati 
gli esecutori materiali dell'uccisione del colonnello dei carabi­
nieri Giuseppe Russo e del suo amico, l'insegnante Filippo Costa, 
uccisi a Ficuzza tre anni fa 

Ventisette anni di carcere al pastore semianalfabeta Casimiro 
Russo, anche egli del «commando della morte», cui le attenuanti 
sono state concesse per aver confessato e accusato gli altri, anche 
se al processo ha ritrattato. È tornato a casa, invece, a Camporea-
le, Bartolomeo Cascio ritenuto capomafia di spicco nel triangolo 
Monreale-Roccamena-Altofonte. E stato assolto pure, con lalor-
mula dubitativa, il famigerato Leoluca Bagarella, braccio destro 
di Luciano Liggio. 

Con questa sentenza si è concluso il procedimento di primo 
grado per uno dei più clamorosi delitti palermitani degli ultimi 
anni. Il colonnello Russo aveva lasciato da poco l'arma (era in 
•aspettativa») e si occupava di affari relativi agli appalti di una 
•diga d'oro», la Garcia di Roccamena, un'opera contro la quale si 
era già sgranato un rosario di delitti. L'ufficiale si curava anche 
— cornee risultato dalle udienze — di recuperare il corpo dell'e­
sattore Vincenzo Corleo, (sequestrato 5 mesi prima) su incarico 
dei familiari, il «clan» degli esattori Salvo di Salemi. 

Ma, nel corso delle indagini, le piste di alta mafia erano statte 
scompaginate dal pastore Russo e le indagini hanno dovuto im­
boccare sentieri minori, ristretti all'ambito dei killers, senza 
chiarire il movente del delitto. 

Si allarga l'indagine 
del CSM sugli uffici 
giudiziari di Bologna 

ROMA — L'indagine del Consiglio superiore della magistra­
tura sulle disfunzioni degli uffici giudiziari di Bologna è de­
stinata ad allargarsi. I sette componenti la delegazione Inca­
ricata di raccogliere «in loco» elementi utili a far capire il 
perché del ritardi e degli scarsi risultati di alcune delle più 
grosse inchieste degli ultimi anni (specie di quelle sulle stragi 
della stazione ferroviaria e dell'Itallcus) sono rientrati a Ro­
ma. La loro conclusione «operativa» è che sarebbe necessario 
estendere gli interrogatori ad altri magistrati e ad alcuni 
amministratori comunali e regionali. La «vista» a Bologna 
avrebbe infatti loro presentato un quadro estremamente 
complesso e di non facile valutazione. Procura e Ufficio di­
struzione del capoluogo emiliano non collaborano reciproca­
mente (la prima, anzi, sembra essere sistematicamente estro­
messa dagli atti Istruttori), i rapporti tra 1 magistrati sono 
giunti, In certi casi, ad un vero e proprio «punto di rottura», 1 
criteri seguiti per la conduzione di certe inchieste non sem­
brano del più ortodossi. 

Nel due giorni di permanenza a Bologna, 1 rappresentanti 
del CSM hanno sentito molte persone: tra gli altri il procura­
tore generale Ottavio Lo Cigno, 11 neo presidente dei tribuna­
le Mario Forte, il neo presidente della Corte di Appello Giu­
seppe Delfini, 11 consigliere Istruttore Angelo Velia, il giudice 
istruttore Aldo Gentile, 1 sostituti procuratori Luigi Persico, 
Riccardo Rossi e Claudio Nunziata, il procuratore capo Gui­
do Marino. 

Che cosa debbono fare gli inquilini per ottenere la proroga 

Come rinviare lo sfratto 
Lo spiega un esperto - Regime speciale, tetto di reddito, zone terremotate, rinvio di due 
anni per artigiani e commercianti - Le «aree calde» non indicate dal CIPE 

ROMA — Proroga degli 
sfratti: tra 11 primo decreto 
Nlcolazzl e 11 provvedimento 
profondamente cambiato 
dal Parlamento, quali le mo­
difiche più importanti che ri­
guardano gli inquilini? Ne 
parliamo con un magistrato 
esperto In materia di locazio­
ne. l'on. Pierluigi Onorato, 
della commissione Giustizia 
della Camera. Le modifiche 
di maggior rilievo — ci dice 
Onorato — sono: 
A L'introduzione di un regi-
w me speciale per la nuova 
fissazione degli sfratti nei 
Comuni superiori a 300 mila 
abitanti e nel centri compre­
si nelle «aree calde» con par­
ticolare tensione abitativa, 
individuati dal CIPE. In que­
ste località la proroga degli 
sfratti, che prima era da 2 a 6 
mesi è stata portata da 6 a 12 
mesi. 
-». La modifica del requisito 
" del reddito per poter ave­
re Il diritto alla proroga. In­
fatti. nel primo decreto il 
reddito dell'Inquilino non 
doveva superare quello del 
proprietario. Adesso, Invece, 
il reddito dell'Inquilino, indi­
pendentemente dalla com­
parazione con quello del pro­
prietario, non deve essere 
più dì 18 milioni (il governo 
aveva stabilito 12 milioni). 
Ma anche se supera questo 
tetto, l'inquilino ha diritto 
alla proroga se non riesce a 
ottenere la disponibilità di 
altro suo alloggio dato in lo­
cazione. 
A I tempi di riferimento per 
™ l'individuazione degli 
sfratti prorogabili e dei ter­
mini della proroga. Nel pri­
mo testo, gli sfratti che sa­
rebbero potuti essere rinvia­
ti, erano quelli emanati en­
tro 11 26 aprile '83. Adesso, 
quelli deliberati entro il 26 
luglio '83. Di conseguenza, 
anche le proroghe emanate 
In base alla legge possono es­
sere prolungate di circa nove 
mesi. Al limite, uno sfratto 
deliberato verso il luglio '83 e 
fissato per un anno dopo, po­
trebbe essere rinviato al gen­
naio'85. 

O La commissione consulti­
va Introdotta nelle grandi 

città e nelle «aree calde» per 
la graduazione degli sfratti. 

La commissione, compo­
sta da prefetti, sindaci e pre­
sidenti degli IACP, ha 11 
compito di fornire al pretori 
tutu 1 dati utili sulla situa­
zione abitativa. 

g± Una proroga di due anni 
" per le locazioni ad uso di­
verso dalle abitazioni (botte­
ghe artigiane, negozi, uffici, 
sedi di organizzazioni cultu­
rali, assistenziali, politiche, 
sindacali). Per questi con­
tratti è stato anche discipli­
nato l'aumento e l'aggiorna­
mento ISTAT degli affitti. 

-* La sospensione generale e 
w automatica (senza biso­
gno di presentare domanda) 
fino al 31 dicembre prossi­
mo. dell'esecuzione degli 
sfratti in Basilicata e In 
Campania, anche se fondati 
su un verbale di conciliazio­
ne tra le parti. 

Questi, in sintesi, i miglio­
ramenti ottenuti soprattutto 
grazie all'azione del PCI e 
delle sinistre nella commis­
sione LLPP della Camera. In 

concreto — chiediamo ad O-
norato — come deve com­
portarsi l'inquilino per "otte­
nere 11 rinvio dello sfratto? 
Deve — risponde — presen­
tare domanda al pretore, al­
legando il titolo esecutivo, 
copia della dichiarazione del 
redditi relativa al suo nucleo 
familiare. L'Istanza deve es­
sere notificata, tramite l'uf­
ficiale giudiziario, al pro­
prietario e, se esiste, anche 
all'eventuale beneficiario 
dello stratto, che può essere 
il figlio o un parente in linea 
retta del proprietario. 

Quali i termini per il rin­
vio? Alcuni — dice Onorato 
— sono già scaduti. Per gli 
altri 11 termine per la doman­
da scade 20 giorni prima del­
la data fissata per l'esecuzio­
ne. C'è una novità importan­
te. Per le grandi città e le «a-
ree calde» relativamente agli 

Rizzoli: stabilimenti 
presidiati contro 

la cassa integrazione 
ROMA — La difficile vertenza contrattuale dei poligrafici si 
è ulteriormente inasprita, dopo l'interruzione delle trattative 
con gli editori, per la decisione del Gruppo Rizzoli di collocare 
In cassa Integrazione 885 lavoratori. Il clima si sta facendo 
teso anche a Roma perché da martedì dovrebbe cominciare le 
pubblicazioni «Il Globo» con 1 giornalisti direttamente impie­
gati alle videotastiere: un criterio d'adozione delle nuove tec­
nologie, questo, che è duramente contestato dal poligrafici al 
punto da rappresentare uno degli scogli più duri nella tratta­
tiva per 11 rinnovo del contratto. 

A Milano una lunga assemblea dei poligrafici del «Corriere 
della Sera» si è conclusa con la decisione di far entrare oggi, 
nello stabilimento di via Solferino, anche i cassintegrati. Da 
domani, e per 24 ore, le tre strutture produttive del Gruppo — 
via Solferino, via Scarselllnl, via Rizzoli— saranno presidia­
te. Per quanto riguarda la vicenda contrattuale il coordina­
mento nazionale del poligrafici si riunirà martedì per decide­
re eventuali iniziative dopo il blocco delle trattative. 

Inasprimento anche sul fronte della trattativa giornalisti-
editori. Per domani e martedì è prevista una ripresa dei collo­
qui ma la «guerra» è ricominciata sia pure, per ora, a livello di 
comunicati. Il sindacato ha commentato con molto scettici­
smo la fase della trattativa conclusasi venerdì sera sottoli­
neando quelli che vengono definiti gli atteggiamenti di chiu­
sura della controparte su alcuni punti della piattaforma: ad 
esempio il riassorbimento dei disoccupati e l'accesso alla pro­
fessione che gli editori vorrebbero rendere più angusto. 

A loro volta gli editori hanno replicato rimproverando al 
sindacato di voler celare 11 punto vero del dissidio: vale a dire 
l'onere delle richieste economiche. Ciò, a giudizio degli edito­
ri, complica una trattativa già difficile. 

Per U 16, Infine, è annunciato uno sciopero nazionale del 
lavoratori grafici che chiedono l'Inizio del confronto per 11 
rinnovo del loro contratto. 

sfratti eseguibili al 25 gen­
naio scorso, ma di fatto non 
eseguiti, 11 termine per chie­
dere il rinvio, che sarebbe 
scaduto 1115 febbraio (prima 
ancora della conversione In 
legge) è stato portato al 25 
aprile. Facciamo, quindi, at­
tenzione a non far lasciare 
passare questo termine in­
trodotto dal Parlamento, gli 
inquilini che non avevano 
presentato domanda, maga­
ri per mancanza del requisi­
to fiscale di 12 milioni che 
ora è stato elevato a 18 milio­
ni. 

Il decreto Imponeva al CI­
PE di emettere un provvedi­
mento per indicare i Comuni 
compresi nelle «aree con par­
ticolare tensione abitativa*, 
entro il 15 marzo. Siamo ad 
aprile ed ancora nulla è stato 
deliberato dall'organo inter­
ministeriale. Che cosa ne 
pensa Onorato? L'inerzia del 
CIPE è molto grave — dice 
— anche perché lede la cer­
tezza del diritto e, in ogni ca­
so, esclude, almeno per un 
certo tempo, i «Comuni cal­
di» dai particolari benefici 
previsti dalla legge per gli 
sfrattati. Si tratta di centri 
come Livorno, Prato, La 
Spezia, Brescia, Bergamo, 
Padova, ecc. in cui il proble­
ma della casa è altrettanto 
drammatico come a Roma, 
Milano, Napoli. Torino, Fi­
renze. Palermo. È dunque 
urgente che il ministro dei 
Lavori Pubblici solleciti 11 
CIPE a rispettare la legge. 
L'omissione deve essere su­
bito riparata per fronteggia­
re l'emergenza, per evitare il 
caos facilmente prevedibile 
negli uffici giudiziari per 1' 
accavallarsi di regimi giuri­
dici differenti. 

A proposito di Incertezze 
del diritto, che ne è degli 
sfratti a Napoli, dopo la svi­
sta che esclude il capoluogo 
campano dal benefici delle 
zone terremotate? In effetti 
— risponde Onorato — poi­
ché per i Comuni superiori a 
300 mila abitanti non si ap­
plicano le norme de! regime 
ordinarlo della proroga e. 
quindi, anche la norma spe­
ciale per Basilicata e Campa­
nia di sospensione automati­
ca degli sfratti, se non si mo­
difica la legge, gli sfrattati 
napoletani, per rinviare gli 
sfratti, saranno costretti a ri­
volgersi al pretore. 

Claudio Notar) 

ROMA — DI questo nume­
ro dell'«Unlta» abbiamo 
stampate centinaia di mi­
gliala di copie. Ce lo hanno 
consentito 1 compagni di 
ogni zona del Paese che 
hanno organizzato la dif­
fusione speciale per oggi, 4 
aprile. L'iniziativa odierna 
segna il primo impegno 
del mese per una campa­
gna di diffusione e di ri­
lancio del giornale, tra i 
comunisti e tra 1 cittadini 
di ogni quartiere e di ogni 
comune italiano. Oli altri 
appuntamenti sono per 
domenica 25 aprile e per 11 
1° maggio. 1 compagni so­
no già al lavoro per supe­
rare 11 milione di copie. Sl-
Snlflcatlvi, come abbiamo 
etto, gli sforzi di quasi 

tutte le federazioni e delle 
sezioni del PCI. Un esem-

glo particolare viene da 
ologna, che da sola dif­

fonderà ben settanta mila 
copie. SI tratta di una cifra 
che è di cinquemila copie 
al di sopra dello standard, 
pur notevole, delle altre 
domeniche. 

Oggi uno straordinario 
impegno dei compagni 
per diffondere « l'Unità» 
Solo a Bologna saranno vendute settantamila copie - Perugia 
ha triplicato la cifra domenicale, da 5.500 a 16 mila copie 

Sempre da Bologna ven­
gono altri Impegni che ri­
guardano 11 futuro, la me­
todicità e l'organizzazione 
degli sforzi di rilancio del 
giornale del Partito. Nella 
riunione provinciale alla 
quale hanno partecipato 
oltre cento compagni, è 
stato deciso di ricostituire 
in ogni quartiere cittadino 
e In ogni centro della pro­
vincia l'Associazione degli 
«Amici dell'Unità»; di ri­

prendere la diffusione set­
timanale delle fabbriche; e 
infine di Indire una mani­
festazione pubblica per 11 
mese di giugno, In modo 
da preparare efficacemen­
te la campagna dei festival 
dell'.Unità». 

Per tutta la giornata di 
Ieri sono giunti agli uffici 
diffusione di Roma e di 
Milano le prenotazioni del­
le copie che verranno dif­

fuse quest'oggi. Le 200 se­
zioni di Reggio Emilia 
hanno fatto sapere che, ol­
tre agli abbonamenti fatti, 
ciascuna di esse ne stipu­
lerà un altro sia per 
l'«Unltà» e sia per «Rina­
scita». Forlì diffonderà 22 
mila copie Invece delle tso-
llte» 19 mila domenicali. 
Anche Como aumenterà 
di tremila copie l'Impegno. 
Notevole sforzo anche del­

le organizzazioni siciliane 
che complessivamente dif­
fonderanno 11 mila copie 
rispetto alle 5.500 «ordina­
rle». A Perugia il numero 
delle copie diffuso verrà 
addirittura triplicato, pas­
sando dalle 5.500 che di 
norma vengono vendute 
alla domenica, al vero e 
proprio record di 16 mila. 
Significativi anche gli 
sforzi di Napoli e di quasi 
tutti i comuni campani. 
Da citare anche l'impegno 
preso dalle federazioni di 
Chietl, Campobasso, Pro­
sinone, Latina, Trieste, La 
Spezia e Lucca. 

Infine, dal compagno Di 
Tommaso, degli Editori 
Riuniti, abbiamo ricevuto 
centomila lire in segno di 
solidarietà e con l'augurio 
«che il giornale possa svi­
luppare una grande cam­
pagna di denuncia di ogni 
scandalo e di mobilitazio­
ne per organizzare più fe­
ste e raccogliere più fondi 
per il giornale e per il par­
tito». 

GENOVA — La crisi econo­
mica colpisce anche 1 parti­
ti? Certo, e lo sanno bene 1 
compagni ogni anno Impe­
gnati nel tentativo di au­
mentare la media tessera, 
nel chiedere di più a Iscritti, 
simpatizzanti ed elettori per 
sostenere finanziariamente 
l'iniziativa politica del PCI. 
E discutere di denaro è an­
che «politica», soprattutto In 
una grande Federazione co­
me quella di Genova che nel 
1981 ha speso un miliardo e 
780 milioni coperti solo per 
11 9% dalla quota di finan­
ziamento pubblico al parti­
ti. 

Se n'è parlato a lungo, 1* 
altra sera, nel salone della 
Federazione genovese, alla 
presenza del compagno 
Franco Antelll, responsabi­
le nazionale delle finanze 
comuniste e a discuterne e* 
erano molti amministratori 
di sezione e di zona. 

Le proposte le ha fatte 
Giorgio Azzarl, ammini­
stratore del PCI a Genova, Il 
quale fin dall'Inizio ha chia­
rito che «oggi non si tratta 
del solito appello a racco­
gliere più soldi per 11 Parti­
to. Si tratta — ha detto — di 
capire 11 nesso politico fra 
finanziamento e attività del 
partito, fra modi di racco­
gliere fondi e rapporto di 
massa che riusciamo a svi­
luppare». Per questo le sue 
proposte, ribadite poi da 
Antelll e fatte proprie dai 

Genova, 
una grande 
federazione 

discute: 
come finan­
ziare il Pei 
e come fare 
iniziativa 
politica 

Aggiungi il 
bollino stampa 

alla tua tessera. Un 
partito pulito sostiene 
le proprie idee con il 

contributo 
degli iscritti. 

compagni presenti, hanno 
riguardato i rilancio della 
sottoscrizione di massa, il 
ritorno al «bollino stampa» 
sulla tessera del compagni, 
l'aumento della media tes­
sera e la necessità di evitare 
che l'obiettivo annuale del­
la «campagna per la stampa 
comunista* si finisca per 
raggiungere più con le feste 
dell'Unità (che rischiano 
così di diventare «macchi­
nette per far soldi*) che con 

la sottoscrizione «porta a 
porta* o sul posto di lavoro. 
Per questo 1 comunisti ge­
novesi saranno chiamati in 
sezione dal 26 aprile al 7 
maggio per apporre sulla 
tessera il «bollino stampa». 

E i compagni intervenuti 
hanno capito: hanno detto 
che, secondo loro, c'è spazio 
per riprendere vecchie e bel­
le abitudini che «è meglio 
chiedere sostegno finanzia­

rlo, direttamente, parlando 
di politica, piuttosto che 
concentrare tutto nelle fe­
ste In cambio di "grandi ab­
buffate culinarie" e biglietti 
della lotteria*. 

E si è parlato anche dei 
problemi che ci sono: delle 
sezioni che hanno molti sol­
di da parte, di quale batta­
glia politica sviluppare nel 
partito (e con quale equili­
brio) per arrivare ad un po­

sitivo utilizzo di quei soldi; 
un utilizzo che serva a tutto 
il PCI. 

Si è discusso anche delle 
«scelte» di spesa; qualcuno 
ha anche accennato a «spre­
chi» che si verificherebbero: 
Azzari ha individuato nello 
sviluppo del mezzi d'Infor­
mazione e in un maggiore 
impegno finanziario per la 
formazione del quadri (so­
prattutto operai) le scelte 
della Federazione genovese. 
Sia lui che Antelll hanno 
negato che si possa spende­
re di meno: «CI possono es­
sere ogni tanto degli errori, 
del manifesti e del volantini 
che restano nelle sezioni, 
ma non si tratta di veri e 
propri sprechi. Del resto, 
quest'anno, la Direzione del 
Partito ha già preso decisio­
ni per ridurre la spesa bloc­
candola, in molti settori al 
livelli dell'81». 

Più sottoscrizione diret­
ta, dunque, e ritorno al «bol­
lino stampa» sulla tessera 
per finanziare il PCI: «Riba­
diamo anche così la nostra 
autonomia — ha concluso 
Antelli — non solo quella 
che ci permette di fare la po­
litica che vogliamo senza 
dover nulla a nessuno, ma 
anche quella che un grande 
partito deve avere: cioè la 
capacità di autoflnanzlare 
le sue battaglie». 

Massimo Razzi 
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